
KAPUT – Provinciale 
 

C’era un tempo 
Dove bastava guardare la luna 
Per un bacio lento 
Sotto le campane, ding dong 
Da due ore cerco una dannata distrazione 
Ma in testa ho solo te 
E musica classica 
 
Quando il telefono fa drin drin 
Italianissimo coi gesti 
Bravo bravissimo 
Ma un ragazzaccio drammatico 
Chiamo mamma, lei capirà 
Viaggia in paradiso su una Panda bianca 
E se il citofono fa din din 
Sembra l’inizio di una storia provinciale 
 
Ora il tempo 
Va veloce e non mi nota mai 
E ballare un lento 
È diventato complicato, tanto 
Da due ore cerco di attirare l’attenzione 
In testa ho solo te 
E musica classica 
 
Quando il telefono fa drin drin 
Italianissimo coi gesti 
Bravo bravissimo 
Ma un ragazzaccio drammatico 
Chiamo mamma, lei capirà 
Viaggia in paradiso su una Panda bianca 
E se il citofono fa din din 
Sembra l’inizio di una storia provinciale 
 
 
 
 
 
 
 



Mamma, mamma lo sa 
Che perderò l’accento nella città 
Che una metà del cuore l’ho lasciata la 
Per sempre 
Mamma, mamma lo sa 
Che perderò l’accento nella città 
Che una metà del cuore l’ho lasciata la 
Per sempre, per sempre 
 
Quando il telefono fa drin drin 
Italianissimo coi gesti 
Bravo bravissimo 
Ma un ragazzaccio drammatico 
Chiamo mamma, lei capirà 
Viaggia in paradiso su una Panda bianca 
E se il citofono fa din din? 
Fa din din 
Quando il telefono fa drin drin 
Italianissimo coi gesti 
Bravo bravissimo 
Ma un ragazzaccio drammatico 
Chiamo mamma, lei capirà 
Viaggia in paradiso su una Panda bianca 
E se il citofono fa din din 
Sembra l’inizio di una storia provinciale 


